
L’evoluzione
della flotta di 
Arriva in ottica
di sostenibilità

Scuola di formazione federMobilità

17 Maggio 2021



Il Gruppo Arriva 

14 nazioni europee

2.1 miliardi di viaggi annui

5 miliardi di € di ricavi

46.000 dipendenti

We are part of Deutsche Bahn! 
La nostra capogruppo, Deutsche 
Bahn, è leader mondiale nei servizi 
di trasporto e logistica. 

17.000 autobus

800 treni e tram



Dove operiamo

• Siamo il principale operatore di veicoli
elettrici in Danimarca, e il secondo più
grande in Olanda

• Operiamo 25 traghetti tra Danimarca, 
Olanda e Italia, principalmente tramite
joint venture 

• Operiamo 540 automobili in sharing in 
Danimarca e 350 biciclette in sharing in 
Slovacchia e Olanda

Siamo il principale operatore privato del settore in 
gran parte dei mercati dove operiamo.



Un operatore nazionale
Arriva Italia si posiziona come terzo 
operatore privato del paese nel settore del 
trasporto pubblico. 

92 milioni di km percorsi annui

Ricavi gestiti per 360 milioni di €

Flotta operativa di oltre 2400 veicoli

3500 dipendenti totali



Dove operiamo
Effettuiamo servizi di trasporto 
pubblico in diverse località: 

Realtà locali:
Valle d’Aosta, Torino, 
Bergamo, Lecco, 
Brescia, Cremona

Società partecipate: 
• Arriva Veneto 
• Arriva Udine
• Trieste Trasporti
• ASF Autolinee



Arriva Italia – Bus alimentati a gas naturale

• Arriva Udine è stata un pioniere in questo 
campo: le sperimentazioni per la trazione a 
metano risalgono al 1984 (ATM). 

• A marzo 2021 verranno introdotti nella flotta 
di Arriva Udine 5 nuovi autobus a gas 
naturale (Metano). La flotta raggiungerà le 59 
unità, con un obiettivo fino a 90 già 
pianificato nel breve.

• Risale al 2010 l’impianto di compressione del 
metano installato nella sede di via del 
Partidor, costituito da 4 compressori, che 
servirà al rifornimento dei nuovi veicoli a gas 
naturale.

Arriva Udine punta sul metano, gas naturale compresso o CNG, per la decarbonizzazione, la 
riduzione dei consumi e delle emissioni di polveri sottili in atmosfera. 



Arriva Italia – bus elettrici
• A Cremona, nel 2019 Arriva ha introdotto 2 autobus 

elettrici Alfabus Ecity L12, con un’autonomia garantita 
superiore a 200km, impiegati sulle tratte urbane. 

• Alfabus e Arriva Italia hanno già collaborato in occasione 
di EXPO 2015, dove per il trasporto passeggeri interno 
all’evento erano stati impiegati proprio due veicoli 
elettrici.

• Malpensa Greenbus – Arriva effettua, con l’ausilio di 
due veicoli elettrici, il servizio navetta interno tra il 
Terminal 1 e il Terminal 2 dell’aeroporto di Malpensa 



Arriva in Europa – la svolta verso l’idrogeno 

• I 10 veicoli, insieme alle infrastrutture di supporto, rappresentano un investimento complessivo 
di 6,4 milioni di euro, finanziato in partnership tra la provincia di Gelderland, Arriva e l'UE.

• Questo progetto segue la sperimentazione di 2 veicoli a idrogeno avviata in Danimarca a partire 
da aprile 2020 

A partire dal 2022 Arriva Netherlands sostituirà alcuni dei suoi attuali autobus diesel con veicoli a 
idrogeno che andranno a operare ad Acherhoek, Gelderland.



Idrogeno – quale future nel settore?
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Per via di un orizzonte temporale più lungo e investimenti necessari elevati, l’idrogeno ha un
posizionamento intermedio nell’industria tra Breakthrough e Disruptive



Idrogeno – Una sfida per il futuro

Costi elevati
L’idrogeno sta diventando sempre più popolare, ma la diffusione ad oggi ridotta ne rende i 
costi molto elevati: in Olanda, su base annua, un autobus a idrogeno costa due volte tanto, 
solo per il carburante, di un veicolo elettrico o a diesel. 

Scarsa diffusione dei punti di rifornimento
Insieme a nuovi veicoli a idrogeno vanno implementati anche nuovi punti di rifornimento 
nei depositi, con conseguente ricerca di nuovi spazi dove posizionarli (al netto delle 
colonnine diesel già presenti).

Sicurezza?
Le guideline relative alla sicurezza per l’utilizzo di veicoli a idrogeno non sono ancora 
consolidate nel settore.

Nonostante sia una tecnologia green e sostenibile, l’idrogeno ad oggi presenta ancora 
diverse sfide da affrontare: 



Idrogeno – il profilo finanziario
Il sistema di remunerazione del TPL è ancora oggi legato ad un corrispettivo €/km che si dimostra 
inadeguato per accompagnare il processo di transizione energetica. 

Il volume di investimenti in gioco richiede la presenza di 
investitori istituzionali. Per questo è quindi necessario:
- Migliorare il quadro di regolazione per definire 

«regole del gioco» più chiare sugli investimenti 
futuri

- Tale obiettivo renderebbe le operazioni più 
«bancabili»

- La «bancabilità» abbinata ad un quadro di certezze 
contribuisce a far scendere il profilo di rischio di 
questi investimenti e quindi dello spread da 
riconoscere agli investitori, tutto ciò a beneficio della 
collettività



Conclusioni – considerazioni sull’idrogeno in Italia 

Arriva Italia è pronta a mettersi in gioco e dare spazio alle nuove tecnologie più 
sostenibili e green come l’idrogeno 

Impact investing – una soluzione per il futuro? 
Si tratta di investimenti «fatti in società, 
organizzazioni e fondi» con l’intento di generare 
un impatto sociale o ambientale misurabile e 
favorevole a fianco un rendimento finanziario. 
Una soluzione fruibile per il futuro dell’idrogeno 
nel settore dei trasporti. 

In questo senso, è importante coinvolgere le 
Rosco (rolling stock companies) e tutti i quei 
soggetti esterni interessati ad investimenti green
e orientati alla sostenibilità. 
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